[image: image1.jpg]8B CONSIGLIO

REGIONALE
DEL PIEMONTE




VI COMMISSIONE

SINTESI N.  9  DEL  13  MARZO 2008 – SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Esame dei provvedimenti relativi al patrimonio linguistico minoritario

Proposta di legge n. 12 “Contributi regionali per l’installazione di segnaletica stradale con toponimi in lingua locale”

Presentatori: Dutto (Primo firmatario), Allasia, Monteggia, Rossi

Proposta di legge n. 22 “Salvaguardia delle caratteristiche e tradizioni linguistiche e culturali delle popolazioni piemontesi del Piemonte”

Presentatori: Allasia (Primo firmatario), Dutto, Monteggia, Rossi

Proposta di legge n. 35 “Integrazione della L.R. 26/1990 ‘Tutela e promozione della conoscenza dell’originale patrimonio linguistico del Piemonte’ e sue modifiche apportate con  L.R. 37/1997, in applicazione della L. 15/12/1999, n. 482, ‘Norme in materia di tutela delle minoranze linguistiche storiche’”

Presentatori: Placido (Primo firmatario), Auddino, Boeti, Bellion, Bertetto, Cavallaro, Comella, Ferraris, Larizza, Muliere, Pozzi, Ronzani, Reschigna, Travaglini

Proposta di legge n. 106 “Modifiche ed integrazioni alla L.R. 26/1990 ‘Tutela, valorizzazione e promozione dell’originale patrimonio linguistico del Piemonte’ Norme a tutela della lingua provenzale”

Presentatori: Dutto

Proposta di legge n. 134 “Valorizzazione e salvaguardia delle caratteristiche e delle tradizioni linguistiche e culturali delle minoranze linguistiche storiche dell’arco alpino piemontese”

Presentatori: Travaglini (Primo firmatario) Auddino, Barassi, Bellion, Bertetto, Bizjak, Boeti, Bossuto, Cattaneo, Cavallaro, Clement, Comella, Dalmasso, Deambrogio, Ferraris, Larizza, Lepri, Motta, Muliere, Pizzale, Placido, Pozzi, Reschigna, Robotti, Ronzani, Spinosa, Rabino, Rostagno, Rutallo, Ricca, Turigliatto, Valloggia

Proposta di legge n. 155 “Salvaguardia delle caratteristiche e tradizioni linguistiche e culturali delle popolazioni walser della Val d’Ossola e della Val Sesia”

Presentatori: Ghigo e Leo (Primi firmatari), Pedrale

Proposta di legge n. 378 “Tutela e valorizzazione dell’originale patrimonio linguistico del Piemonte nonché delle minoranze occitane, franco provenzale e walzer”

Presentatori: Travaglini (I firmatario), Lepri, Cattaneo, Laus, Bizjak, Deambrogio, Barassi, Manolino, Spinosa, Ricca,  Chieppa, Robotti, Turigliatto, Valloggia, Rostagno, Clement, Larizza, Pozzi, Reschigna, Ferraris, Muliere, Ronzani, Cavallaro, Comella, Pizzale, Motta, Pace, Placido, Bellion, Auddino, Boeti

Proposta di legge  n. 382 “Tutela delle minoranze linguistiche sul territorio regionale”

Presentatori: Placido (I firmatario), Auddino, Bellion, Boeti, Comella, Cavallaro, Ferraris, Larizza,  Muliere, Pace, Pozzi, Reschigna, Ronzani, Turigliatto



La Presidente ha riassunto l'iter dei provvedimenti ricordando che la Commissione è addivenuta ad un testo unificato già da tempo e che l'unico elemento di criticità era l'utilizzo delle parole “lingua piemontese”. 

La Commissione ha concordato di esaminare in via preliminare la proposta di testo unificato senza però giungere alla votazione dei singoli articoli.

Si è quindi discusso il testo dall'articolo 1 all'articolo 11, apportando alcune modifiche. Sono state inserite, all'interno dell’articolato, le parole “lingua piemontese”, dopo "tutela e valorizza", e "francese", dopo "occitana, franco provenzale,".

All'articolo 9 un consigliere di maggioranza ha suggerito di modificare la scadenza per la presentazione delle domande, portandola dal 15 ottobre al 15 marzo, data già prevista dall'attuale legge regionale 26/1990. Tale modifica è stata motivata dalla necessità di migliorare la programmazione dell'attività sia da parte degli uffici che da parte dell'associazioni. Un Consigliere di minoranza ha proposto la modifica dell'articolo 10, comma 3, riducendo a due anni i termini previsti dalla clausola valutativa per la presentazione della relazione al Consiglio da parte della Giunta regionale.

La Commissione ha rinviato l’approvazione dell’articolato alla prossima seduta.

	Prime determinazioni in merito alla Proposta di legge  n. 519 “Modifiche alla legge regionale 22 gennaio 1976, n. 7 (Attività della Regione Piemonte per l’affermazione dei valori della Resistenza e dei principi della costituzione repubblicana)”

Presentata da Robotti, Placido (Primi firmatari) Auddino, Barassi, Bellion, Boeti, Cattaneo, Cavallaro, Cavallera, Cirio, Cotto, Dalmasso, Deambrogio, Dutto, Ferraris, Guida, Larizza,  Leo, Manolino, Monteggia, Moriconi, Motta, Muliere, Nastri, Pace, Pedrale, Rabino, Reschigna, Ricca, Rossi, Rostagno, Rutallo, Travaglini, Valloggia.


Uno dei Consiglieri primi firmatari ha illustrato brevemente il provvedimento, nelle cui finalità è prevista  la salvaguardia di alcuni Istituti storici della resistenza. Tali Istituti, a seguito dell'approvazione della legge finanziaria 2008, rischiano di essere penalizzati in quanto i Comuni non sono più in grado di assicurare il finanziamento. La normativa statale infatti obbliga i Comuni a scegliere una sola forma  associativa cui aderire, ad esclusione dei consorzi obbligatori. 

I Consiglieri primi firmatari presentano una proposta di modifica che sostituisce l'intero articolo 1, tesa a meglio chiarire la natura di detti istituti.

Un Consigliere di minoranza ha posto in rilievo come non siano state espletate le consultazioni.

La Presidente ha elencato le ragioni per le quali si è ritenuto di non procedere alle consultazioni, ricordando in primo luogo l'imminente scadenza elettorale, che non consente la calendarizzazione di impegni all'esterno; ha sottolineato inoltre come il progetto di legge sia ampiamente condiviso.

Un consigliere di maggioranza ha sottolineato l’esigenza, da parte degli Istituti storici, di avere un riconoscimento giuridico che consenta loro di poter programmare le proprie attività, che coinvolgono anche il distacco di insegnanti.

La Commissione, dopo aver preso atto di come sia urgente l'approvazione del provvedimento, ha approvato a maggioranza la proposta di legge n. 519, nel testo risultante dall’emendamento presentato, nominando relatore il Consigliere Robotti e co-relatore il Consigliere Dutto.

La votazione ha avuto il seguente esito: 

favorevoli: Partito Democratico, Rifondazione Comunista - Sinistra Europea, Lega Nord Piemont - Padania, Comunisti Italiani, Sinistra democratica per il socialismo europeo;

non partecipa al voto: Alleanza Nazionale.

Risposta interrogazione n. 2033 “Raggiri e truffe tramite uso dei media regionali” 

Presentatori: Bossuto (primo firmatario),  Barassi, Clement, Chieppa, Dalmasso, Deambrogio, Moriconi 

La Presidente ha comunicato che è pervenuta, da parte dell'Assessore competente in materia di telecomunicazioni, la risposta all'interrogazione n. 2033. La Commissione, al fine di approfondire l’argomento, concorda sull’opportunità di calendarizzare un'audizione con il Presidente del CO.RE.COM,  autorità competente in questo settore.

L’interrogante concorda con questa ipotesi di lavoro e si dichiara soddisfatto della risposta.

Settore Commissioni consiliari – Unità organizzativa cultura, assistenza e lavoro


